
 

 

IL SENSO DEL GIUBILEO E L’INDULGENZA PLENARIA 

Il senso del Giubileo non si può comprendere senza contemplare 

questa occasione che ci viene donata per illuminarci di santità 
 

Non si può comprendere il senso del Giubileo senza contemplare la meraviglia che è 
l’“Indulgenza Plenaria”: la sua complessa teologia va interpretata alla luce del Sacramento 
della Penitenza. 
 

Come cristiani, noi crediamo che al peccato corrisponda, qualora una persona non si 
converta, una pena eterna, cioè la rottura della comunione con Dio. Ma accanto a essa vi 
è una pena relativa, o “temporale”, tramite la quale si è chiamati a rimediare nel tempo al 
male commesso. 
 

C’è un’idea di fondo da tenere presente: il fatto che il nostro peccato produce conse-
guenze ineluttabili. Pur se si lega ad uno specifico evento, il male non si esaurisce entro 
quei confini e ha ricadute sia personali e spirituali, che sociali ed ecclesiali, tanto visibili 
quanto invisibili. Per tale ragione il Sacramento della Penitenza ha una virtù “medicinale” 
e sana sia l’anima del peccatore che le conseguenze del male compiuto. 
 

Il suo rituale si compone di tre elementi: 
 

l’accusa del peccato; 
 

la penitenza (che si sostanzia di opere di carità, preghiera, servizio, penitenze corporali, 
astinenza dal cibo, dalle bevande, dai piaceri della vita); 
 

l’assoluzione con cui la Chiesa scioglie il fedele dalla colpa personale. 
 

Il perdono è sempre certo, per la grazia di Cristo (è il Signore, infatti, a riconciliarsi con 
chi è sinceramente pentito), ma l’efficacia del farmaco dipende dall’impegno di chi lo as-
sume ed è per questo che la perfezione in noi non c’è mai, al punto che continuiamo 
spesso a ripetere i peccati già commessi, mostrando che la medicina non ci ha guariti 
pienamente. 
 

A questo esercizio penitenziale il pensiero cristiano ha dato il nome di “pena temporale”: 
esso ha conosciuto, nella storia, forme, modalità, intensità diverse. 
 

Nel Medioevo, le pene erano severissime e siccome quella che si riteneva più medica-
mentosa in assoluto era l’esclusione dalla Comunione, i fedeli, finché non terminavano il 
lungo esercizio penitenziale e ricevevano l’assoluzione, non potevano comunicarsi. 
La Chiesa rischiava però di trovarsi di fronte ad un’impasse, perché tutti attendevano di 
finire una penitenza che poteva anche protrarsi per decenni e intanto erano esclusi dalla 
mensa eucaristica. Quando, nel 1300, papa Bonifacio VIII inaugura l’Anno Santo e conce-
de l’Indulgenza, ha di fronte questo problema. 
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Già prima del Giubileo molti avevano tentato qualche “soluzione”. Le persone più abbien-
ti ricorrevano addirittura ad una prassi condannata con fermezza dalla Chiesa: pagare un 
monastero perché i monaci facessero tutte le penitenze al posto dei diretti interessati. 
 

Bonifacio VIII mette ordine in questo sistema. Capisce che un’eccessiva durezza non è 
più sostenibile e con indulgenza, con maternità, dice: “Chiunque viene pellegrino a Roma, 
passa per la Porta Santa, si confessa e prega secondo le intenzioni del Santo Padre riceve 
l’Indulgenza Plenaria”. Essa non è un’amnistia rispetto al peccato, ma la remissione di tut-
te le penitenze temporali dovute. 
 

Secondo la teologia cattolica, perché questo può avvenire? Perché la Chiesa ha un pro-
prio tesoro cui attingere. I meriti della Vergine Maria, degli apostoli, dei martiri, delle ani-
me del Purgatorio, e perfino di chi recita un Rosario in una pieve sperduta: tutta quella 
santità vi confluisce. Se io mi sono realmente pentito, confessato, comunicato e ho pre-
gato secondo le intenzioni del Sommo Pontefice, le penitenze che ho fatto male, con po-
ca devozione, con fretta, con un impegno spirituale non adeguato vengono rimesse co-
gliendo da questo tesoro. 
 

A seguito del Concilio di Trento, nel Sacramento della Penitenza è avvenuta un’inver-
sione per cui, dopo che il fedele ha accusato i peccati, il presbitero lo assolve subito e la 
penitenza è rimandata a dopo, ma così si è persa molta della sua forza medicinale. Per 
quanto ancor oggi il rituale della Penitenza affermi che le pene debbano essere congrue, 
esse si sono, di fatto, affievolite moltissimo, facendo sì che anche il desiderio con cui ci 
protendiamo verso l’Indulgenza giubilare sia meno vivo. 
 

L’importante recupero che ci suggerisce l’Anno Santo è la coscienza che, perdonato il 
peccato, non possiamo non tenere conto che il male compiuto ha comunque delle con-
seguenze. Le sue tracce non spariscono dopo il perdono e questo chiede che il nostro vi-
vere colga ogni occasione che provvidenzialmente ci viene donata per illuminarsi di san-
tità! 

don Gianandrea Di Donna (Responsabile dell’Ufficio Diocesano per la Liturgia) 

Dopo aver vissuto insieme il Tempo delle festività natalizie… Grazie ai chierichetti, a 
quanti si sono dedicati all’animazione delle celebrazioni, ai lettori, ai membri del Direttivo 
del Circolo NOI, al gruppo Caritas, a quanti hanno provveduto al decoro e alla pulizia 
della chiesa, al gruppo allegro e “chiassoso” che ha animato il canto della Chiarastella, 
agli adulti che hanno allestito il presepio sul sagrato e hanno provveduto ai preparativi 
per la festa dell’Epifania… Grazie a tutti coloro che, nelle occasioni più quotidiane, sem-
plici e nascoste, non mancano di offrire sostegno e partecipazione alle iniziative e alle 
esigenze concrete della vita di comunità! 
Grazie a tutti coloro che in vario modo hanno fatto sentire anche a me il calore dell’ami-
cizia, il sostegno e la speranza che sono stimolo per la vita pastorale. Il Signore, che cu-
stodisce opere e giorni nella sua pace, consoli e accompagni ciascuno con la sua benedi-
zione! 

don Alberto 

LETTURA CONTINUA DEL VANGELO DI LUCA 

Nella settimana che seguirà la celebrazione della Domenica della 
Parola di Dio (26 gennaio 2025), leggeremo insieme l’intero Van-
gelo di Luca, in tre appuntamenti distinti: 
 

martedì 28 gennaio, alle ore 20.30, in sacristia (capitoli 1 - 9); 
mercoledì 29 gennaio, alle ore 20.30, in sacristia (capitoli 10 - 19); 
giovedì 30 gennaio, alle ore 20.30, in sacristia (capitoli 20 - 24). 
 

Quanti desiderano partecipare sono invitati a portare con sé il testo 
del Vangelo di Luca nella traduzione italiana CEI 2008! 



La liturgia è il culmine verso cui tende l’azione della Chiesa e, al tempo stesso, 
la fonte da cui promana tutta la sua energia (Sacrosanctum Concilium, 10). 
  

   12 GENNAIO - DOMENICA DOPO L’EPIFANIA - BATTESIMO DEL SIGNORE 

  8.00 PER LA COMUNITÀ 

10.00 PER LA COMUNITÀ 

Ricordo dei battesimi celebrati nel corso dell’anno 2024 

  

  T E M P O  O R D I N A R I O    
d a l  B a t t e s i m o  d e l  S i g n o r e  a l l a  Q u a r e s i m a  

  

 Martedì 14 gennaio - Feria del Tempo ordinario 

20.30 per le anime dei defunti - Adorazione Eucaristica (fino alle ore 22.00) 
  

 Venerdì 17 gennaio - Sant’Antonio, abate 

18.30 per le anime dei defunti 
  

 SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI (18 - 25 GENNAIO)  
O Dio, Signore del cielo e della terra, concedi alla tua Chiesa di superare lo 
scandalo delle divisioni: i credenti diano al mondo una testimonianza credibile, 
nell’unità della comune professione di fede e nell’amore del servizio reciproco. 
  

   19 GENNAIO - II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

Raccolta generi alimentari  
  8.00 † Luciano Ponte (anniv.) - Giovanni Novello, Mario, Antonio, Dorina, Elena 

10.00 † Paolo e Adriano Bertan 

Rito dell’Esorcismo e dell’Unzione per i catecumeni Elizabeth e Thiago 

  

 Martedì 21 gennaio - Sant’Agnese, vergine e martire 

20.30 per le anime dei defunti - Adorazione Eucaristica (fino alle ore 22.00) 
  

 Venerdì 24 gennaio - San Francesco di Sales, vescovo e dottore della Chiesa 

18.30 per le anime dei defunti 
  

   26 GENNAIO - III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

Domenica della Parola di Dio 

  8.00 † Lino Carraro e Maria - Carmela Guidolin 

10.00 † Dino Groppo - Antonio Baldan, Maria, Luigi, Bruna 

RITO DI INIZIO DEL PRIMO DISCEPOLATO 

Consegna della Croce e del libro dei Vangeli 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  



 

DOMENICA 12 

 

 

MERCOLEDÌ 15 

 

LUNEDÌ 20 

 

 

 

 

MERCOLEDÌ 22 

 

VENERDÌ 24 

 

 

 

DOMENICA 26 

 

in Centro Parrocchiale, incontro di Iniziazione Cristiana per i gruppi Bet-
lemme e Gerusalemme (genitori e ragazzi) 
 

in Centro Parrocchiale, Direttivo Circolo NOI (ore 20.30) 
 

a Caselle, incontro per i parroci, i vicepresidenti dei consigli pastorali e i 
rappresentanti dei consigli per la gestione economica delle otto par-
rocchie della futura Collaborazione Pastorale (Borgoricco, Caltana, Ca-
selle, Murelle, S. Angelo, S. Eufemia, S. Michele delle Badesse, Villanova) 
 

in Centro Parrocchiale, incontro Gruppo Giovanissimi (ore 20.30) 
 

in Duomo ad Abano Terme (PD), S. Messa presieduta dal vescovo Clau-
dio con la partecipazione dei ministranti (i “chierichetti” che frequenta-
no la scuola superiore) della Diocesi (ore 19.00) 
 

in Centro Parrocchiale, incontro gruppi Betlemme e Gerusalemme 

Altri appuntamenti in parrocchia, in vicariato, in diocesi… 

 

IL CANTO DELLA CHIARASTELLA: nelle cinque serate di dicembre 2024, abbiamo 

raccolto € 1.655,74, da “investire” per le esperienze formative dei nostri giovani! 
 

LA LAMPADA DAVANTI AL SANTISSIMO: grazie a quanti continuano ad offrire set-

timanalmente il cero rosso che arde giorno e notte vicino al tabernacolo! 
 

PARROCCHIA DI SAN MICHELE ARCANGELO - IBAN IT41 F083 2762 3900 0000 0016 353 

DOMENICA 19 GENNAIO 2025, ALLE ORE 11.00: ASSEMBLEA DI TUTTI I TES-
SERATI AL CIRCOLO NOI, PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRA-
ZIONE (DIRETTIVO), CHE RIMARRÀ IN CARICA PER I PROSSIMI 4 ANNI! 
 

 

MARCIA DIOCESANA PER LA PACE 

“SEMI DI SPERANZA” 

VICARIATO DEL GRATICOLATO - 26 GENNAIO 2025 
 

 

D O M E N I C A  1 9  G E N N A I O  2 0 2 5 :  

V I S I TA  A L  P R E S E P I O  V I V E N T E  D I  CO D I V E R N O !  
 

 


